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L’evoluzione delle concezioni antisismiche

fra inerzie e incomprensioni

Dalle case baraccate del periodo borbonico alle nuove tecniche dell’Isolamento Sismico

Presentazione di GIAN MICHELE CALVI

Con un saggio di OLIMPIA NIGLIO

L'Ingegneria Sismica si è sviluppata per arrivare alla sua configurazione attuale interpretando le informazioni ottenute dall'esame dei fenomeni osservati sul campo ogni volta che, in qualche parte del mondo, è avvenuto un terremoto distruttivo. In questo modo ha guadagnato quei connotati che oggi le attribuiscono una fisionomia tale da distinguerla dagli altri settori dell'Ingegneria Strutturale. La crescita delle conoscenze acquisite, maturata interpretando la realtà osservata, ha richiesto più volte di apportare modifiche alle concezioni che governano il progetto antisismico delle costruzioni; modifiche necessarie per mirare con precisione sempre maggiore verso quegli obiettivi che a loro volta si andavano definendo.

Lo sviluppo delle conoscenze non sempre ha trovato però un attento ed adeguato riscontro nella realtà della progettazione militante, delle pratiche esecutive e degli aggiornamenti normativi. In Italia, forse più che altrove, l'accettazione e la divulgazione dei nuovi paradigmi progettuali sono avvenute in ritardo, spesso in modo improprio.

L'autore, accantonando la tesi semplicistica (seppure reale) delle cattive esecuzioni, propone un'analisi più attenta degli aspetti e dei comportamenti intervenuti nell'ostacolare un processo di trasferimento delle conoscenze che, causando un pericoloso effetto di deriva, ha prodotto un preoccupante distacco fra i risultati delle ricerche tecnico-scientifiche e la loro applicazione nella pratica progettuale e realizzativa. La lentezza di questo processo trova serie motivazioni in un complesso di cause e di condizionamenti assai vasto di natura economica, etica e culturale. Il problema presenta perfino alcune analogie con i comportamenti che autorevoli scienziati e filosofi della scienza hanno indicato per interpretare i processi, non privi di una componente genetica, secondo i quali, in contesti più ampi, si diffondono e si accettano i mutamenti delle conoscenze.
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